
 
 
 
 

 
Scopo del Rotary è di incoraggiare e sviluppare l’ideale del "servire" inteso come motore 
e propulsore di ogni attività. 
In particolare esso si propone di: 
1. promuovere e sviluppare relazioni amichevoli  tra i propri soci, per renderli meglio atti a 
"servire" l'interesse generale; 
2. informare ai principi della più alta rettitudine la pratica degli affari e delle professioni, 
riconoscere la dignità di ogni occupazione utile a far sì che essa venga esercitata nella maniera 
più degna quale mezzo per "servire" la società; 
3. orientare l'attività privata, professionale e pubblica dei singoli al concetto del "servizio"; 
4. propagare la comprensione, la buona volontà e la pace fra nazione e nazione mediante il 
diffondersi nel mondo di relazioni amichevoli fra gli esponenti delle varie attività economiche 
e professionali, uniti nel comune proposito e nella volontà di servire. 
 
 

“L’umanità è il nostro impegno”. 
Richard D. King, Presidente Internazionale 
 
Franco Mazza, Governatore Distretto 2070 
 
Remo Cannamela, Presidente Bologna Ovest 

NOTIZIARIO RISERVATO AI SOCI                              
n. 4 dell’Annata Rotariana 2001/02                                     
Rotary International - Distretto 2070 - Club Bologna Ovest 
Sede e Segreteria: Via Santo Stefano, 43 - 40125 Bologna 
tel.: 051235175 - fax: 051224218 
e-mail: rotarybw@yahoo.com 
sito internet: http://www.rotarybw.it 
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Guido Geminiani, Presidente incoming 
Gastone Selvatici, Segretario 
Amedeo Ragazzi, Tesoriere 
Angelo Aufiero, Consigliere 
Roberto Giardino, Consigliere 
Luciano Marini, Consigliere 
Pier Giuseppe Montevecchi, Consigliere 
Andrea Segrè, Consigliere 
Antonio Rossi, Prefetto 

  

 

le prossime riunioni 
 

 
Lunedì 15 ottobre, ore 20,15, da “Nonno Rossi”, per soli Soci.  
- Relazione del Dott. Domenico Bitetto sulle Proposte della Commissione per 
l’Azione Professionale.  
- Assemblea per l’approvazione del Bilancio Consuntivo 2000/2001 e 
Preventivo 2001/2002 a cura del Tesoriere Rag. Amedeo Ragazzi.  
 
Lunedì 22 ottobre, ore 20,15, da “Nonno Rossi”, per soci e familiari. 
- Visita del Governatore. 
- Ammissione del nuovo Socio Dott. Tommaso Sacquegna. 
       
Lunedì 29 ottobre, NON SI TERRA’ RIUNIONE 
 
Lunedì 5 novembre, ore 19,00, in sede, per soli soci. Assemblea per l’elezione del 
Vice Presidente e di 5 Consiglieri per l’anno 2002/2003. 
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  le notizie 
 

I.D.I.R. - ANNO ROTARIANO 2001-2002 
 

Il giorno 29 settembre 2001 si è svolto a Lucca l’I.D.I.R. (Istituto Distrettuale di Informazione Rotariana), una sorta di 
aggiornamento annuale promosso dal Distretto 2070. I numerosi rotariani presenti (353) sono stati accolti nel delizioso 
Teatro del Giglio. Gli interventi che hanno caratterizzato la giornata sono stati numerosi; qui di seguito ne è riportata 
una breve sintesi: 
• Antonio Trivella, assistente del Governatore, ha ricordato che il PIDD (Piano Direttivo Distrettuale) diventerà 

obbligatorio dal luglio del prossimo anno. Il PIDD si pone tra gli obiettivi quello di dare attuazione alle regole e alla 
missione del RI, rafforzando i clubs e il Distretto, migliorando l’informazione e la comunicazione. Il Governatore, 
come abbiamo avuto modo di vedere in questo ultimo periodo, affida ad alcuni assistenti un numero limitato di clubs, 
ridefinisce ruoli e compiti delle Commissioni distrettuali ed eleva la professionalità del team distrettuale con azioni 
formative. 

• Paolo Margera, in qualità di Istruttore distrettuale, ha trattato un argomento assai attuale: “l’efficienza del club”. In 
sintesi ha affermato che un Rotary Club è efficiente se e quando si impegna a realizzare con buoni risultati le seguenti 
attività:  
1. Sviluppa il proprio effettivo. 
2. Realizza progetti di servizio con successo. 
3. Appoggia la Fondazione Rotary. 
4. Provvede alla formazione rotariana dei soci. 
Per ciò che concerne i progetti di servizio vorrei ricordare che, oltre alla realizzazione di quelli nella comunità di altri 
paesi, è stata recentemente concretizzata la possibilità di creare progetti anche nella propria comunità. Tale esigenza è 
stata più volte ribadita dai soci del nostro Club Bologna Ovest. 

• Silvano Bettini, assistente del Governatore, ha evidenziato le novità del Consiglio di Legislazione (CdL), che 
inevitabilmente modificheranno le nostre abitudini e i nostri comportamenti di soci rotariani. Il CdL, creato nel 1970, è 
formato essenzialmente da un rappresentante per ogni distretto del RI, e ogni tre anni si riunisce per esaminare e 
deliberare sulle proposte formulate dai clubs. 
Nell’ultima riunione dell’aprile u.s. il CdL ha approvato 98 proposte su 631 esaminate, che sono state in seguito 
ratificate dalla Convention di San Antonio (Texas) nel giugno 2001. 
Vengono di seguito riportate le modifiche più significative: 
1. La definizione di “rotariano” è tale per cui sarà impossibile impedire l’accesso alle donne. 
2. Restano due sole categorie di soci: attivi e onorari, con possibilità di trasferimento in altri clubs e con permanenza 

nello status di soci anche in caso di ritiro dal lavoro. 
3. Scompaiono il concetto di territorio di club e tutti i vincoli per la costituzione di un nuovo club. 
4. Scompaiono gli automatismi circa il decadimento di socio dovuti ad assenza o morosità, per cui la decisione di 

dimissioni spetta al Consiglio Direttivo del club. 
5. Viene ampliata la casistica delle riunioni e dell’attività rotariana che compensano l’assenza dalle conviviali e dagli 

incontri ufficiali. 
• Mario Giannola, quale coordinatore della zona 12, ha trattato l’argomento: “conservazione e aumento dell’effettivo”, 

secondo le raccomandazioni del Presidente Internazionale King, preoccupato della diminuzione del numero di soci 
registrati in questi ultimi anni. 

• Dopo la sosta per il pranzo, nelle sale del Palazzo Ducale, i lavori sono ripresi nel pomeriggio con gli interventi di 
Giampaolo Perfetti sull’attualità del pensiero di Paul Harris, di Beltrami sullo scambio dei gruppi di studio, di Sergio 
Giani, sullo scambio annuale di ragazzi e sulla partecipazione ai camps in Europa. 

• Francesca Procopio ha poi brillantemente relazionato sui problemi del Rotaract e sulla necessità di una integrazione 
più significativa con i club Rotary padrini. 

• Vincenzo Bassi e Gianfranco Pacchetti hanno mostrato le novità del sito internet del distretto 2070 ed hanno 
raccomandato ai clubs di trasmettere tutte le iniziative in corso affinché di esse si possa essere a conoscenza. 

• Enrico Fazzini, presidente della Commissione di Consulenza Tributaria, ha riferito sugli aggiornamenti della 
contabilità in euro. 

• Infine il Governatore Franco Mazza ha valutato i lavori ed ha concluso la giornata ricca di informazioni, novità e 
progetti. 

          Gino Ghigi 
 

*  *  * 
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Vi ricordiamo che il giorno 2 novembre alle ore 19,00 presso la Basilica 
di S. Domenico, si terrà la consueta messa per commemorare i defunti. 
 

 
*  *  * 

LETTERA MENSILE DEL GOVERNATORE - n°4 ottobre 2001 - Mese dell’Azione Professionale 
Carissime amiche e carissimi amici nel Rotary, 
in questo mese di ottobre il Rotary pone al centro dell’attenzione dei rotariani una delle Sue quattro vie d’azione, vale a dire l’Azione 
Professionale, che, per quanto ci riguarda come Distretto 2070, nell’anno rotariano 2001/2002 costituisce un punto fondamentale di 
riferimento per l’argomento annuale di trattazione “IL LAVORO”, già ripetutamente ricordato prima d’ora e ricorrente in Rotary 
Notizie con testimonianze rotariane di vita, dedicate, appunto, al LAVORO. Non v’é dubbio, infatti, che la professionalità, 
argomento rotariano di questo mese, si intrecci in simbiosi continua con il LAVORO, inteso quest’ultimo come valore trasversale ad 
ogni rotariano e di esso costituisca il connotato caratteristico più significativo. Nel libro “LA MIA STRADA VERSO IL ROTARY” 
Paul Harris definiva le attuali vie di Azione come servizi; quella professionale si occupava “delle questioni che riguardano l’etica dei 
propri affari e della propria professione”. Quando, alla fine degli anni ottanta, il Comitato per l’Azione Professionale si riunì per la 
prima volta, impresse una svolta al modo di concepire questo aspetto del servizio, in quanto, come ci ricorda Bill Huntley, molti 
rotariani avevano ritenuto che esso servizio dovesse essere applicato soltanto sul piano personale. Orbene, questa riunione pose in 
luce il fatto che i compiti relativi alla Azione Professionale non riguardavano soltanto il singolo socio, ma anche il club. Con questa 
nuova presa di coscienza, l’Azione Professionale prese un indirizzo completamente nuovo, direttamente nell’ambito dei problemi 
della comunità; si richiese, allora, ai club di intraprendere, sviluppare ed incoraggiare anche semplici progetti che consentissero ai 
soci di usare la personale professionalità a beneficio della comunità. Ed oggi si può ben dire che l’Azione Professionale è l’attività 
che ci caratterizza, in quanto, attraverso di essa, i rotariani possono contribuire a riportare stabilità, qualità e speranza nelle nostre 
comunità. Infatti, vivere correttamente, secondo etica, la professione significa avere a cuore un progetto e essere attenti alla 
deontologia, ove all’inizio e alla fine c’è l’uomo. Ciò comporta attenzione anche agli interessi della giustizia distributiva e, quindi, ai 
bisogni dell’uomo, motivo ispiratore della deontologia rotariana e del suo progetto. La prospettiva del nostro impegno professionale 
deve essere, quindi, nel segno dell’etica e della solidarietà presso la comunità in cui si articola la presenza lavorativa dell’uomo; 
solidarietà che per noi è un dovere in quanto discende naturalmente dal nostro ruolo nella Società e si coniuga necessariamente ad 
ogni risultato di vita, vissuta rotarianamente. In buona sostanza, richiamandoci a questi valori basilari della nostra Associazione, 
dobbiamo misurarci professionalmente nel LAVORO quotidiano e con i problemi del nostro tempo, con ciò ponendo in essere le 
vere finalità dell’Azione Professionale. Ed ora alcuni brevi cenni di cronaca rotariana del nostro Distretto. Si è appena concluso 
l’IDIR che ci ha richiamato a vari momenti di informazione, ora particolarmente importante posto che il mutamento delle regole e 
l’aumento quantitativo e qualitativo della nostra presenza di servizio a favore dell’umanità impongono nuovi modi di essere e di 
approccio con i problemi quotidiani. Sono in corso i c.d. Mini Seminari della Rotary Foundation a beneficio dei Presidenti della 
Commissione R.F. dei singoli club (l’Emilia-Romagna e la Repubblica di San Marino hanno già esaurito i loro momenti di 
“apprendimento” nelle riunioni settembrine di Bologna e Imola; i club Toscani attendono di vivere analoghi incontri nel mese di 
Ottobre a Firenze e Livorno), ma ormai “incombono” pure i tradizionali Seminari della Rotary Foundation già fissati per il giorno 10 
Novembre a Vignola e il giorno 24 Novembre ad Arezzo. Così come procede la serie delle visite c.d. istituzionali del Governatore 
presso i Club del Distretto. Alla fine di luglio, i club visitati erano 11; alla fine di Settembre sono in complesso ben 31, e, devo dire, 
con risultati assai buoni ed incoraggianti soprattutto per le dimostrazioni assai concrete di progettualità, di entusiasmo e di volontà di 
rafforzamento intelligente della nostra consistenza associativa. Infine nella seconda settimana di Ottobre (13 e 14 Ottobre 2001) si 
svolgerà a Pisa il 40° Premio Internazionale Galileo Galilei dei Rotary Club Italiani. In questa ricorrenza del 40° anniversario il 
premio verrà assegnato al Prof. Helmut Rix emerito dell’Università di Friburgo, studioso di archeologia e etruscologia; credo che, 
anche e soprattutto in questa occasione, non debba mai essere dimenticata la meravigliosa idea e la conseguente, insostituibile opera 
realizzatrice del nostro carissimo amico PDG Prof. Tristano Bolelli, vera gemma preziosa incastonata in questo importante gioiello di 
collaborazione culturale tra i vari Distretti Italiani. E con questa bella notizia che ci pone al centro dell’interesse nazionale 
nell’ambito rotariano, concludo la mia lettera mensile, augurando buon lavoro e ottimi risultati nell’ambito dell’Azione 
Professionale.          Franco Mazza 

 

CURIOSANDO…..a cura di P.S. 
 

La forchetta, già nota agli antichi, ma inesplicabilmente abbandonata nel buio del Medioevo, 
tornò in uso nel Rinascimento, ma non senza notevoli difficoltà. Lo testimonia l’attrice Isabella 
Andreini, stella di prima grandezza alla corte dei Gonzaga a Mantova: in un suo scritto definiva 
la “forcina” una pena dei pranzi ufficiali della Corte ed aggiungeva che era preferibile mangiare 
con le dita un piatto di fagioli a casa propria piuttosto che con la forchetta i cibi sofisticati della 
mensa del Duca, sostenendo inoltre che i grandi collari dei vestiti restavano più puliti mangiando 
con le mani che non affidandosi alla incerta presa della forchetta. 
 

*  *  * 
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le conviviali 
 

RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI ED OSPITI 
- Lunedì 1 ottobre 2001 - 

- Dott. Cesare De Carlo: “Il radicalismo islamico è una minaccia per l’occidente?” - 
 
Presidenza: Dott. Remo Cannamela 
 

Ospiti del Club: Dott. Cesare De Carlo e Sig.ra Maria Pia 
 

Ospiti dei Soci: dell’Ing. Borri: Prof. Loris Valdiserri e Sig.ra Anna – dell’Ing. Geminiani: Dott.ssa  Derna Del Monte – dell’Ing. 
Gnudi: Ing. Tommaso Gardini e Ing. Enrico Comellini – del Sig. Petrachi: Dott. Carlo Cervellati e Prof.ssa Elena – del Notaio 
Sassoli: Ing. Adriano Becca e Sig.ra Paola, Sig. Franco Venturi (del R.C. Bologna Sud) e Sig.ra Luciana, Sig.ra Maria Clara Zabban, 
Dott.ssa Carlotta Sassoli (Presidente Rotaract Bologna Nord) – del Rag. Selvatici: Sig.ra Maria Grazia Zappoli – del Dott. Speranza: 
Dott. Giuseppe Stefanile e Sig.ra Liliana        
 

Soci del Rotaract Bologna Felsineo: Ilaria Navarino (Presidente) – Mirco Masi – Ennio Bendinelli – Carmen Lombardo – Caterina 
Mannacio 
 

Soci presenti: R.Cannamela – D. Agostini – A. Aufiero – G. Biasco – D. Bitetto – P. Bonazzelli – G. Borri – F. Capparelli – G. 
Comani – G. Corazza – C. Covazzi – F. Forlay – G. Fornaciari – V. Fornarola – S. Gallo – G. Gamberini – L. Gandolfi – G. 
Geminiani – G. Ghigi – R. Giardino – T. Gnudi – G. Lelli – P. Leo – A. Luca – I. Malagola – L. Malisardi – P. Malpezzi – M. 
Manfredini – G. Martinuzzi – R. Mazzanti – A. Mazzoni – G. Minarelli – A. Minarini – R.M. Morresi – P. Orsatti – P. Petrachi – C. 
Pezzi – A. Ragazzi – S. Riguzzi – A. Rossi – P. Ruggieri – P. Sassi – G.B. Sassoli – M. Speranza – F. Spina – C. Tinti – E. Traversa 
– G.C. Vaccari. 
 

Signore: A. Biasco – A. Borri – A. Capparelli – T. Comani – E. Covazzi – I. Gandolfi – M. Gnudi – T. Mazzoni – M.P. Minarelli – 
M. Sassi – C. Sassoli – T. Selvatici – J. Speranza – L. Traversa – M.L. Vaccari. 
 

Rotariani in visita : Ing. Romano Bonfiglioli del R.C. Bologna Est – Dott. Gianluigi Coltelli del R.C. Bologna Sud  
 

Presenza: 56,92% 
 

Assenza segnalata: N. Calamelli – L. Cavicchi – M. Cini – M. D’Addato – E. Di Dio – F. Fabbri – V. Florio – E. Frasnedi – M. 
Fregni – L. Marini – P.G. Montevecchi – M. Morgera – L. Rangoni – A. Segrè – G. Selvatici – R. Vecchione. 
 

Soci presso altri Club: - A. Muggia: il 26 settembre al R.C. Bologna Valle del Samoggia - G. Ghigi: il 29 settembre all’I.D.I.R. di 
Lucca - Avv. Walter Villa: il 3 ottobre al R.C. Bologna Nord. 

 
Bush è un Presidente sfortunato a differenza di Clinton, che è stato considerato un ottimo Presidente quando i realtà ha 
lasciato il paese sull’orlo di una recessione ed è stato inerte contro il terrorismo al punto di aver negato l’assenso alla 
cattura di Bin Laden nel dicembre 2000 e di avere accettato che il Congresso obbligasse la CIA a burocratizzarsi senza 
assumersi più i rischi tipici dello spionaggio. 
Riguardo al recente attacco terroristico agli Usa l’incapacità della CIA e dei sistemi di difesa è stata evidente: non si può 
dire che non ci fossero dei segnali, dalla guerra santa dichiarata da due anni, ad una intervista che preannunciava una 
azione terroristica; solo 14 aerei erano pronti per l’emergenza, il Pentagono non è stato avvertito, l’iniziativa di quattro 
eroici ragazzi ha bloccato il quarto aereo. 
Oggi si è ritrovato uno spirito unitario negli Usa nella mortificazione, nella confusione e nella rabbia  cementato dallo 
spirito di libertà che permette ad ognuno di “inseguire la felicità”; tutto il mondo civile, a sua volta colpito, si è 
affiancato agli Usa in questa naturale reazione e ha compreso che tutti gli islamici non ci amano, alcuni ci sopportano e 
molti altri ci odiano proprio nel nome della loro religione e per frustrazioni storiche (furono sconfitti e divisi, sono 
condizionati da una forte arretratezza culturale e navigano ancora in un lungo medioevo). La coincidenza fra potere 
religioso e civile li porta a sostenere l’impegno santo per la difesa della fede, a cercare di sottomettere e distruggere gli 
infedeli al punto di dichiarare guerra a tutta la Cristianità. Il Cardinale Biffi ha visto bene nel dichiarare che “il nuovo 
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nemico è l’Islam” e Berlusconi non ha sbagliato dicendo che siamo superiori nel momento in cui siamo tolleranti e 
rispettiamo i diritti: la libertà è superiore all’illiberalità. 
Abbiamo cercato di riportate il più fedelmente possibile quanto detto dall’oratore, considerata la delicatezza e l’attualità 
degli argomenti, e possiamo solo aggiungere che le risposte date agli amici intervenuti hanno confermato la convinzione 
di De Carlo che nei prossimi anni dovremo fare i conti con l’intransigenza religiosa islamici e con un nemico che non è 
identificabile in un territorio ma che ha cellule sparse in tutto il mondo ed è animato da odio e desiderio di riscatto.  
Paolo Malpezzi 
 

*  *  *  
 

RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI ED OSPITI 
- Martedì 9 ottobre 2001 - Interclub col R.C. Bologna Carducci - 

- Dott. Mario Breglia “L’immobiliare complementare o anticiclico con la Borsa?”  - 
 
Presidenza: Sig. Mario Mariani - Dott. Remo Cannamela  
 
Ospiti dei Soci: del Prof. Gandolfi: l’Arch. Nicoletta Gandolfi – del Dott. Rossi: i figli Dott. Alberto Rossi e Ing. Alessandro Rossi.           
 
Soci presenti: R. Cannamela – A. Aufiero – G. Corazza – L. Gandolfi – I. Malagola – P.G. Montevecchi – R.M. Morresi – G.P. 
Quagliano – S. Riguzzi – A. Rossi. 
 
Signore: M.O. Cannamela – I. Gandolfi – C. Quagliano. 
 
Presenza: 13,85% 
 
Assenza segnalata: D. Agostini – D. Bitetto – P. Bonazzelli – G. Borri – F. Capparelli – L. Cavicchi – M. Cini – G. Comani – C. 
Covazzi – M. D’Addato – E. Di Dio – F. Fabbri – V. Florio – G. Fornaciari – V. Fornarola – E. Frasnedi – M. Fregni – S. Gallo – G. 
Gamberini – G. Geminiani – G. Ghigi – R. Giardino – P. Malpezzi – M. Manfredini – L. Marini – M. Morgera – A. Muggia – P. 
Orsatti – P. Petrachi – C. Pezzi – A. Ragazzi – L. Rangoni – P. Sassi – G.B. Sassoli – A. Segrè – G. Selvatici – M. Speranza – F. 
Spina – C. Tinti – G.C. Vaccari – R. Vecchione. 
 
A molti degli intervenuti, non avvezzi al linguaggio tecnico degli economisti, il titolo della conferenza è apparso 
alquanto ermetico. Il sottoscritto poi, superando a fatica la vergogna per l’ignoranza profonda nella quale si è sentito 
immerso, al termine della dotta discussione seguita all’intervento ha azzardato una domanda per lui fondamentale: 
anticiclico? Cosa significa? La risposta è stata data non dal relatore, che evidentemente la considerava ovvia 
(sprofondando il sottoscritto ancora di più nel suo ormai certo analfabetismo più completo in materia), ma da un gentile 
socio. In sostanza, mi sembra di aver capito, il quesito proposto nel titolo si riferisce all’utilizzo dell’investimento 
immobiliare quale bene rifugio, quindi anticiclico con la borsa quando questa scende, oppure quale investimento 
complementare con altri non influenzato dall’andamento della Borsa. Il relatore ha esordito considerando la data dell’11 
settembre (strage delle torri di New York), come momento discriminante delle previsioni in precedenza impostate. Dopo 
tale data si è avuto un crollo delle Borse in tutto il mondo, ma il mercato immobiliare è rimasto quasi stabile, anzi con 
un piccolo rallentamento. Al contrario di quanto successe con la guerra del golfo (1991), quando vi fu la corsa 
all’investimento immobiliare (anticiclico). Il motivo fondamentale dell’attuale stagnazione è dovuto all’atteggiamento 
mutato delle famiglie. La casa non è più vista come investimento, ma come bene di consumo. Si tende a comprare nuove 
case per migliorare la propria qualità di vita. Anche la seconda casa o la terza non sono più viste come bene rifugio, ma 
come estensione della propria abitazione per il relax settimanale. L’80% delle famiglie vive in case di proprietà. Il 
mercato dell’affitto è ridottissimo. Dal 1958 al 2001 l’andamento dei prezzi reali nel mercato residenziale in Italia è 
passato dal valore 100 al valore 270. Molti titoli di Borsa hanno avuto un incremento nettamente superiore. Pertanto si 
deve ritenere che l’investimento immobiliare, non rispondendo più all’esigenza di crearsi un bene rifugio, ma 
principalmente alla volontà delle famiglie di migliorare la qualità del proprio tenore di vita, sia diventato un 
investimento come gli altri nell’offerta del mercato finanziario.   
Antonio Rossi    

*  *  * 
 

Soci dispensati dalla presenza: D. Agostini – A. Amati – E. Ansaloni – S. Barbiera – G. Borri – F. Bosello – L. 
Cavicchi – F. Ciampolini – M. Contarini – G. Corazza – F. Forlay – G. Fornaciari – A. Luca – A. Maffei Alberti – L. 
Malisardi – F. Massari – A. Mazzoni – G. Minarelli – G. Monti – A. Muggia – F. Nanni – A. Ragazzi – L. Rangoni – F. 
Spina – E. Traversa – G. Viale – W. Villa – A. Zoboli.  
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  il gruppo felsineo 
 

BOLOGNA 
13-14 ottobre, gita alle Langhe. Prenotazioni in segreteria. 
Martedì 16 ottobre, ore 20,15, Royal Hotel Carlton, con familiari ed ospiti. Interclub con il Rotary di Imola. Relatore: Prof. Stefano 
Zamagni. Tema: “La sfida del terzo settore". Si raccomanda la prenotazione. 
Martedì 23 ottobre, ore 13,00, Royal Hotel Carlton, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Giancarlo Mazzuca, Direttore Esecutivo 
Quotidiano Nazionale de “il Resto del Carlino”, “la Nazione”, “Il Giorno”. Tema: “Economia di guerra”. 
Martedì 30 ottobre, ore 13,00, Royal Hotel Carlton, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Antonio Pinna, Direttore Centro 
Trapianti Policlinico di Modena. Tema: “Aspetti etici dei trapianti”. 
 

BOLOGNA CARDUCCI 
Lunedì 15 ottobre, visita del Governatore. 
Martedì 23 ottobre, relatore: Prof. Lino Antonio Credali. Tema: “I nuovi materiali (fibre di carbonio) e le loro applicazioni”.  
 

BOLOGNA EST 
Giovedì 11 ottobre, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Gianfranco Morra. Tema: “Terrorismo e terza 
guerra mondiale”. 
Giovedì 18 ottobre, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Ercole Borasio. Tema: “I cibi transgenici”. 
Giovedì 25 ottobre, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Romano Serra. Tema: “L’universo in cinquanta 
diapositive Uno sguardo ai principali oggetti e fenomeni del cosmo”. 
Giovedì 1 novembre, riunione annullata. 
Giovedì 8 novembre, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari. Visita del Governatore Avv. Franco Mazza. 
 

BOLOGNA NORD 
Mercoledì 17 ottobre, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Interclub con A.I.D.M. (Associazione Italiana Donne 
Medico). Relatori: Avv. Massimo Jasonni, Prof. Franchino Falsetti. Tema: “Tacito nella letteratura e cultura musicale a Roma”. 
Mercoledì 24 ottobre, ore 20,15, Jolly Hotel, con familiari. Visita del Governatore. 
 

BOLOGNA SUD 
Martedì 16 ottobre, ore 20,15, da Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Gustavo Marchesi. Tema: “Verdi a tavola”. 
Martedì 23 ottobre, ore 20,15, da Nonno Rossi, per soli soci. Relatore: Comm. Mario Tamburini. Tema: “Esportare tecnologie”. 
 

BOLOGNA VALLE DELL’IDICE  
Giovedì 11 ottobre, ore 20,15, Ristorante Giardino, con familiari ed ospiti. “Conosciamoci meglio: parlano i soci: Giuseppe 
Marcante, neo Socio del Club, parlerà della sua attività”. 
Giovedì 18 ottobre, ore 20,15, Ristorante Giardino, con familiari ed ospiti. L’Ing. Giancarlo Leoni, ci parlerà dell’utilizzo delle 
acque. 
Giovedì 25 ottobre, ore 20,15, Ristorante Giardino. “Parliamone tra noi”. Serata al caminetto a tema libero. 

 
BOLOGNA VALLE DEL SAVENA 

Lunedì 15 ottobre, ore 20,15, Park Hotel. Relatori: Dott. Marcello Soli, urologo e Dott. Giorgio Rifelli, psicologo. Tema: “Parliamo 
di impotenza sessuale”. 
Lunedì 22 ottobre, ore 19,00, Museo Bargellini Cento. Conviviale con visita del museo. 
Lunedì 29 ottobre, ore 19,30, Park Hotel, visita del Governatore. 

 
BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 

Giovedì 11 ottobre, ore 20,00, Nonno Rossi, per soci e familiari. Visita del Governatore Avv. Franco Mazza. 
Mercoledì 17 ottobre, ore 20,00, Nonno Rossi, per soli soci: parliamo di noi. 
Mercoledì 24 ottobre, ore 20,00, Nonno Rossi. Relatore: Ing. Giovanni Salizzoni, Vice Sindaco di Bologna. Tema: “Il ruolo del 
vice sindaco nella svolta rappresentata a Bologna dall’attuale amministrazione comunale”. 
 

ROTARACT BOLOGNA FELSINEO 
Martedì 6 ottobre, ore 20,30, presso la sede di Via S. Stefano, 43, riunione del Direttivo; ore 21,00: Assemblea dei Soci. 
Domenica 21 ottobre, dalle ore 16,00, presso Palazzo Ratta, Via Castiglione n. 24, cocktail di inizio anno rotaractiano, organizzato 
dal Gruppo Petroniano. 
Venerdì 26 ottobre, ore 21, Ristorante “Il Giardino” di Budrio, interclub con Rotaract Bologna Valle dell’Idice e Rotaract Imola. Il 
Dott. Casadio Prati (Rotary Imola) ci parlerà della sua esperienza di viaggio in Iran. 


